
 

 

18 Gennaio 2007 

 

ROMA 
 

APAT, Via Curtatone, 3  

Giornata di Studio 

LA GESTIONE 

DEI 

RIFIUTI RADIOATTIVI 

 

SEGRETARIO 

Mario DIONISI   APAT, Roma 

 

COMITATO  DI PROGRAMMA 

Celso OSIMANI    CCR, Ispra 

Mauro MAGNONI   ARPA Piemonte 

Laura PORZIO   ARPA Piemonte 
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PARTECIPAZIONE 

 

La partecipazione alla giornata di studio è gratuita. 

Verrà rilasciato ai partecipanti un attestato di par-

tecipazione. E’ comunque necessario comunicare 

la propria partecipazione compilando e inviando il 

modulo allegato alla segreteria organizzativa entro 

il termine indicato. 

 

LA GESTIONE DEI RIFIUTI 

RADIOATTIVI 

 

SCHEDA DI ADESIONE 

(da inviare via fax alla segreteria organizzativa) 

 

Nome …………………………………………………………..….. 

Cognome………………………………………………………….. 

Ente/ società…………..……………………………..………… 

………………………………………………………………………….. 

Indirizzo……………………………………………………………. 

………………………………………………………………………….. 

Tel…………………………………………………………………….. 

Fax…………………………………………………….…. 

E-mail………………………………………………………………. 

Informativa 

 

Ai sensi del D.Lgs n°196 del 30/06/2003 “Codice in materia 

dei dati personali “, si comunica che i dati da lei forniti sa-

ranno trattati con la massima riservatezza; saranno utilizza-

ti per la registrazione della sia partecipazione alla giornata 

di studio e per informarla di eventuali iniziative simili. I dati 

potranno essere cancellati o rettificati in ogni momento su 

sua richiesta. 

 

Firma per consenso…………………………………………… 

 

 

Associazione Italiana di Radioprotezione 



  PROGRAMMA 

 

8.30  Registrazione partecipanti 

9 .00   Aper t ura  de l l a  g i o rna ta  

       

I  SESSIONE  -ASPETTI  GENERALI  

Presiede: Celso Osimani 

 

9 .20   La  ges t i one  de i  r i f i u t i  r ad ioa t t i
 v i .Panorama  naz iona le  e  quadro  
 d i  r i f e r imento  auto r i z za t i vo  

 Mar io  D ion i s i ,  APAT  

 

9 .40   At t i v i t à  i n te rnaz iona l i  d i  r i l e vanza  
 pe r  l a  s i t uaz i one  i t a l i ana:  l a  Con
 venz ione  Cong i unt a  e  l o  sv i l uppo  
 de i  c r i t e r i  WENRA 

 Lambe r to  Mat teocc i ,  APAT  

 

10 .00  D i scuss i one  

 

10 .30  Pausa  ca f f è  

 

I I  SESSIONE—TAVOLA  ROTONDA 

Pres i ede :  Ce l so  Os iman i  

  

11.00  Lo stoccaggio temporaneo in situ: neces

 sità urgente o espediente per non affron

 tare la decisione sul Deposito Nazionale ? 

 

12 .45  Pausa  p ranzo  (buf fe t )  

 

I I I  SESSIONE   

CARATTERIZZAZIONE  

PRESIEDE :  Romo lo  Remet t i  

 

14 .00  Tecn i che  d i  c a ra t te r i za z i one  rad io
 l og i ca  de i  r i f i u t i  rad i oa t t i v i :  s t a to  
 de l l ’ a r t e  

 A les sand ro  Dodaro ,  ENEA  

 

14 .15  At t i v i t à  d i  c a ra t te r i z zaz i one  de i    
 r i f i u t i  r ad ioa t t i v i  

   Dan ie l a  Fe r r a ro ,  Nuc l eco   

 

14 .30  At t i v i t à  de l l ’ARPA  P i emonte  ne l  
 campo  de l l a  ca ra t te r i z zaz i one   de i  
 mate r i a l i  

 Laura  Po r z i o ,  ARPA  P i emonte  

 

14 .50  Ges t i one  e  ca ra t te r i z zaz i one  de i  
 r i f i u t i  r ad ioa t t i v i  a l  CCR  d i  I sp ra  

 Gary  Vassa l l o  e  Ce l so  Os iman i ,  CCR ,       

 I sp ra  

 

IV  SESSIONE  

TRATTAMENTO ,  CONDIZIONAMENTO ,  

STOCCAGGIO  

PRESIEDE :  Mauro  Magnon i  

 

15 .10  Propos te  d i  c r i t e r i  d i  s i cu re zza  pe r  l o  
 s toccagg io  t emporaneo  

 Gennaro  P i sant i ,  APAT 

 

15 .30  R i f i u t i  d i  o r i g i ne  energe t i c a  

  Marco  De l  Luc chese ,  Sog i n  

 

15 .50  R i f i u t i  d i  o r i g i ne  non energe t i ca  

  Sand ro  R i z zo ,  Nuc l e co  

 

16 .10  I l  p rob lema de l  t r a t tamento  de i  
 r i f i u t i  r ad ioa t t i v i  r i nvenut i  i n   am-
 b i ente  

 Ne l l a  G iovan i ,  ARPA  F r i u l i Venez ia -

G i u l i a  

 

16 .30  Ch i usu ra  g i o rna ta  

 

 

Il problema della gestione dei rifiuti radioattivi è un 

argomento molto complesso che, anche a livello 

internazionale, è da tempo oggetto di un acceso 

dibattito. All’interno di questo quadro generale, la 

situazione italiana presenta aspetti assai peculiari e, 

talora, paradossali. A fronte infatti di una situazione 

di blocco pressoché totale delle attività nucleari le-

gate all’esercizio dei reattori, sono rimaste come 

eredità del programma nucleare italiano, la gestione 

dei rifiuti prodotti e dello smantellamento degli im-

pianti. Questa attività tecnologica, di grande impe-

gno e complessità, presuppone però l’esistenza di 

una serie di condizioni, amministrative, politiche e 

sociali che stentano ad emergere e che, di fatto, 

ostacolano e non di rado impediscono l’iter e la cor-

retta gestione di questa importante attività, con 

ricadute molto pesanti in termini di costi per la col-

lettività e anche di sicurezza complessiva. La pro-

gressiva obsolescenza degli impianti rende infatti 

sempre più urgente l’avvio di una soluzione com-

plessiva e definitiva. Accanto a questo, che è senza 

dubbio il principale problema, ve ne sono altri, di 

minore ma non trascurabile impatto.  A titolo esem-

plificativo si possono citare le difficoltà che si hanno, 

nella pratica, a gestire lo smaltimento di sorgenti e 

sostanze radioattive legate ad attività industriali 

non riconducibili alla produzione energetica: si trat-

ta spesso di sorgenti di bassa o media attività o di 

materiali mediamente contaminati il cui smaltimen-

to è però assai difficoltoso e molto oneroso. Per 

questi motivi l’AIRP ha ritenuto opportuno promuo-

vere una giornata di studio dedicata all’approfondi-

mento di questi importanti temi, la cui soluzione 

richiede senza dubbio un’alta professionalità ma 

anche, e forse soprattutto, un rinnovato impegno a 

rimuovere gli ostacoli politico-amministrativi a tutt’-

oggi presenti. 


